
! Un mestiere imparato ru-
bando gesti e movimenti al
padre.Al propriomaestro. Re-
spirando fin da bambino il
profumo della bottega piena
di legni. Una passione che
non fa sentire lo scorrere del-
le ore della giornata e che fa
restare alzati anche la notte,
se si è data laparola aun clien-
te.Un mestiere, quellodiMar-
coPrandi, chesta scomparen-
do. Il 60enne che ha il suo an-
tro-laboratorio al
Carmine, è infatti
un restauratore di
mobili antichi. Una
tipologia di artigia-
nato che sta via via
perdendosi, segno
dei tempi che cam-
biano. Perché non ci si inven-
ta restauratori. Bisogna cono-
scere i materiali, sapere con
chestrumenti trattarli, studia-
re la storia dei mobili, le epo-
che di appartenenza per non
rovinare arredi preziosi come
gioielli.

«Nell’estate dopo la prima

elementare venni in bottega a
raddrizzare i chiodi antichi,
in modo tale che mio padre
potesse riutilizzarli.Poi ho ini-
ziatoapulire imobili,acarteg-
giarli,e nel frattempo osserva-
vo come lavorava mio padre,
che non solo era restauratore
ma anche ebanista. Lo guar-
davo per rubare il mestiere».
Un mestiere che Marco Pran-
di ha ben imparato, anche se
il sapere e i segreti di famiglia
sono destinati a non esser tra-
smessi perché il sessantenne
non ha figli. Né è riuscito an-
cora a trovare un giovane con

la sua stessa pas-
sione, la stessa
agilità nelle ma-
ni, la stessa in-
ventiva, che pos-
sa affiancarlo
nella bottega, in
via Capriolo

16/1, ex vicolo delle Mona-
che, realizzata in una stanza
di un antico convento, sotto
enormi travi di legno del ‘400.

Il laboratorio. Il laboratorio
oggi è il suo «regno. Qui mi
sento quasi realizzato - confi-
da-.Quasi, perché vorrei esse-
re un po’ più bravo, vorrei es-

sere bravo come mio papà».
Papà Ermanno, infatti, era
molto conosciuto in città non
solocome restauratoremaan-
che comeintarsiatore,ed è ve-
nuto a mancare la scorsa esta-
te, a 87 anni. Per anni è stato
un riferimento non solo tra
gli artigiani del Carmine ma
anche per chi nello storico
quartiere vive da sempre.

La mostra. E proprio per
rendergli omaggio la signora
Silvia Rampinelli, d’accordo

con Marco Prandi, in collabo-
razionecon Fondazione Civil-
tàBresciana eAteneo,ha deci-
so di ospitare in due stanze
del palazzo di famiglia, in via
Capriolo 29, domani e vener-
dì 15 novembre dalle 18 alle
20, e sabato 16 dalle 16 alle 20,
un’esposizionedelle opere re-
alizzate dall’ebanista. «Mio
padre - spiega il restauratore
- aveva creato per sé, per la
sua gioia personale, dodici ta-
voli tondi e tre mobili. Ad uno

di questi, un etager che ripro-
duce un palazzo di via Grazie
(non solo nella facciata ma
contantodisoffitti epavimen-
ti decorati ad arte ndr) ha de-
dicato dieci anni». Al centro
dei tavoli tondi invece si pos-
sono ammirare il Castello, il
Capitolium, geometrie di va-
rio genere, ma anche quadri
del Pitocchetto. Lavori d’altri
tempi, di un artigianato che
va scomparendo, da non per-
dere. //

! Le attività del Media Center
del Giornale di Brescia non si
fermano mai, e i nuovi ospiti
sono gli studenti dell’Istituto
Fermi di Salò provenienti dalle

classi terze e quarte degli indi-
rizzi liceo scientifico, classico e
delle scienze umane, che han-
no avvicendato i compagni
chehanno vissutola scorsa set-
timana la medesima esperien-
za di alternanza scuola-lavoro.

Il tema che i ragazzi dovran-
no affrontare in settimana sarà
quello degli italiani che lavora-
no all’estero e che qui hanno
deciso di vivere, cambiando
completamente la loro vita.
Partendo dall’esperienza
dell’Erasmus, passando per gli

stereotipi degli italiani all’este-
ro, fino a intervistare i nostri
concittadini sull’opportunità
del trasferirsi o meno fuori dai
confini nazionali, si cercherà
di capire un fenomeno che sta
avendo degli effetti sotto gli
aspetti demografici ed econo-
mici del nostro Paese.

Esperienze.Agata, studentessa
del liceo scientifico, sente i ri-
chiami dell’estero: «Mi piace-
rebbe andare in Erasmus in
Scozia o in Norvegia - ha di-
chiarato durante la diretta nel
"Magazine" di Radio Brescia-
sette - Non ho però ancora
idee certe sul mio futuro, su
che cosa vorrò fare da grande e
sul mio percorso universita-
rio: forse è anche per questo
che ho scelto il liceo scientifi-
co, che apre più possibilità».

Paolo, invece, che è anche
rappresentante d’istituto al
Fermi, ha le idee più chiare:
«Da grande voglio fare il teno-
re. Non escludo comunque a
priori di dover andare all’este-
ro».

Gli studenti avranno quindi
la possibilità di vivere per una
settimana un’esperienza for-
mativa importante anche sot-
to l’aspetto dell’aggregazione
sociale, a contatto con il mon-
do dell’informazione di Edito-
riale Bresciana e con i suoi pro-
fessionisti, sperimentando an-
che quello dell’intrattenimen-
to: saranno infatti loro i prota-
gonistidella puntata di #Fuori-
classe, che contribuiranno a
costruire già con la realizzazio-
ne dei loro prodotti video. //

FABIO GAFFORINI

Un regnoprofumato.Marco Prandi nel laboratorio al Carmine

In esposizione le opere
dell’ebanista Ermanno
Prandi, il cui testimone
è passato al figlio Marco

Il diabete tipo 2
protagonista
stasera a
Obiettivo Salute

A Teletutto

Formazione / 1

I ragazzi delle terze
e delle quarte ospiti
per una settimana
del Giornale di Brescia

! Formare professionisti della
comunicazione digitale via
web, in grado di utilizzare con
competenza le tecniche infor-
matiche e grafico artistiche. È

l’obiettivo del nuovo biennio
specialistico«Creative webspe-
cialist», partito a ottobre,
dell’Accademia di Belle Arti
SantaGiulia, varato in sinergia
conla webagencyWelcomeDi-
gital.

«Questo percorso di studi è il
decimo biennio specialistico
messo in campo dall’accade-
mia. La finalità come sempre è
di formare professionisti pre-
parati e pronti a misurarsi con
le nuove competenze richieste
dal mondodel lavoro», ha esor-

ditoGiovanni Lodrini,ammini-
stratore delegato del Gruppo
Foppa, affiancato da Ilaria
Manzoni,vicedirettore dell’Ac-
cademia SantaGiulia, Giorda-
naFrancinieMarcoCastelnuo-
vo, coordinatori del biennio
Creative web specialist, An-
dreaDell’OrcoeGiorgio Cortel-
la per Welcome srl. Gli studen-
ti del biennio, hanno spiegato
Francinie Castelnuovo, appro-
fondiranno le tematiche e si
formeranno su competenze
necessarieperprogettare erea-
lizzare l’immagine coordinata
e la comunicazione online.

Finalità del corso, con cui si
conseguirà un diploma di se-
condolivello, èappunto prepa-
rare figure professionali in gra-
dodiconiugare l’attitudinecre-
ativa e comunicativa di un arti-
sta con l’innovazione tecnolo-
gica. Welcome Digital, busi-
ness unit di Welcome srl, con
sede a Bergamo e a Brescia,
hanno ricordato Dell’Orco e
Cortella, «è una digital agency
che si occupa della consulenza
strategica e dell’offerta dei ser-
vizi nell’ambito del digital
marketing e della comunica-
zioneomnicanale». La collabo-
razione per il biennio speciali-
stico tra Accademia SantaGiu-
lia e Welcome Digital, ha ag-
giunto Dell’Orco, si concretiz-
zerà con attività di docenza
per alcuni dei corsi previsti e
nell’opportunità, per uno de-
gli studenti, a conclusione del
percorso, di svolgere uno stage
a Welcome Digital, mettendo-
si in gioco nella realizzazione
di progetti per siti web e app.//

PAOLA GREGORIO

L’attuale titolare
ha cominciato
raddrizzando
chiodi in prima
elementare

L’artigiano del legno erede
del «mago» ora in mostra

Antichi mestieri

! Anche Obiettivo Salutericor-
dalagiornatamondiale deldia-
beteprevista perdomani 14no-
vembre e lo fa con una puntata
dedicata a questa malattia che
colpisce in Italia circa 5milioni
di persone per il diabete di tipo
2. A destar maggior allarme al-
lavigilia della giornatamondia-
le, è che quasi un milione di
soggetti soffre di diabete, ma
non ne è consapevole, si tratta
infatti di una malattia subdola,
senza sintomi evidenti. «È fon-
damentale diagnosticarlo per
tempo, anche perché le tera-
pie oggi disponibili permetto-
no d’intervenire efficacemen-
te nelle prime fasi della patolo-
gia, che può causare un rischio
di malattia cardiovascolare
quasi il doppio rispetto a chi
non ne è affetto». Così il dott.
Umberto Valentini Direttore
delCentro Diabetico degli Spe-
daliCivilidiBrescia, ospiteque-
sta sera su Teletutto dalle
20.30. In studiocon Daniela Af-
finita anche l’equipe del Dot-
tor Valentini: la Dottoressa An-
gela Rivelli esperta in tecnolo-
gie e attività fisiche, la Dotto-
ressaErikaPiccini dietistaeSte-
fania Vacchi coordinatrice in-
fermieristica del Centro di Dia-
betologia. Si parlerà di come le
tecnologie innovative aiutano
le persone affette da diabete,
quali sono i vantaggi e quali le
prospettive future di cura.

Comesempre poteteparteci-
pare con le vostre domande
chiamando il numero verde
800293120, oppure scrivendo
un whatsApp al 3668322742. //

Dal Fermi di Salò
al Media Center
per l’alternanza

Nello studiodel tg.Gli studenti in visita a Teletutto

Creativi nel web
con l’Accademia
SantaGiulia

Il nuovocorso.Studenti e docenti del biennio specialistico
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Iniziato a ottobre
il biennio specialistico
in sinergia con
Welcome Digital
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